
COMMENTO 
(v.12-14) Si avvicinò all’albero, ma non trovò altro che foglie… non era stagione  
Il gesto di Gesù non ci deve sorprendere. Al pari di numerosi altri gesti 
compiuti dai profeti, Gesù cerca frutti come Dio cerca corrispondenza dal 
suo popolo. Il riferimento alla stagione è importante, perché tutti gli alberi 
sono capaci di produrre frutti a loro tempo, ma solo fuori stagione il frutto 
è opera di Dio. Noi siamo sempre “fuori stagione” e il nostro frutto di 
giustizia e di amore è un frutto divino, opera della nostra corrispondenza 
al Signore. Il giudizio del Signore è netto e diventa simbolo del giudizio 
sul mondo, insieme agli altri annunci della pazienza di Dio per la nostra 
sterilità (Cfr Lc 13,6-9). 
Il brano evangelico inserisce qui l’episodio della cacciata dei venditori dal 
tempio, che ho sospeso per la prossima settimana, tenendo insieme i due 
momenti del segno profetico al fico sterile. 
(v.22-23) Abbiate fede in Dio. Senza dubitare, ma credendo 
Lo stupore di Pietro per l’efficacia del giudizio di Gesù è per il Maestro 
occasione di insegnamento sulla fiducia in Dio. Cosa vuol dire avere fede? 
Vorrei dire cosa non significa: non significa poter costringere il Signore a 
fare la nostra volontà: dopo tutti “sia fatta la tua volontà” non la mia. 
Avere fede è invece fidarsi del giudizio di Dio, del piano del Signore, della 
sua Parola che regge il mondo. Chi si fida del Signore allora può chiedere 
quello che vuole, perché conosce l’azione di Dio. Anche ciò che 
umanamente è assurdo, perché è invece secondo la volontà di bene del 
Signore.  

(v. 24-25) Preghiera e fede 
La preghiera del credente non è convincere Dio a suon di parole. 
Persuaderlo ad assecondare la mia voglia, ma esprimere la piena 
confidenza che ho in lui, come il figlio nei confronti del genitore. Nella 
serena fiducia di essere nei pensieri, nelle preoccupazioni del Padre e 
quindi di vedere esaudito il bene per me che desidero.  
La fede si vede nella preghiera e la preghiera alimenta la fede. 
È necessario che la il cuore che prega con fede sia libero da rancori e da 
colpe, altrimenti non è capace di chiedere “sia fatta la tua volontà”, ma 
solo di chiedere malamente, per le proprie brame. 

2Non avete perché non chiedete;  3chiedete e non ottenete perché 
chiedete male, per soddisfare cioè le vostre passioni.  4Gente infedele! 
Non sapete che l'amore per il mondo è nemico di Dio?  
Chi dunque vuole essere amico del mondo si rende nemico di Dio.  5O 
forse pensate che invano la Scrittura dichiari: «Fino alla gelosia ci ama 
lo Spirito, che egli ha fatto abitare in noi»?  6Anzi, ci concede la grazia 
più grande; per questo dice: Dio resiste ai superbi, agli umili invece dà la 
sua grazia. (Gc 4,2-6)  

P A R R O C C H I A  D I   
S .  M A R I A  A N N U N Z I A T A  D I  F O S S O L O  

ANNO DELLA PAROLA 

Non ardeva forse in noi il nostro cuore  
mentre egli conversava con noi lungo la via ?

65. DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 11,12–14.20-25) 

METODO 
1. Leggi il brano, con il suo commento. 
2. Rileggi il brano (anche più volte) e fissa l’attenzione su una parola/frase che 

dice Gesù e, che ti sembra significativa. 
3. Ripetila più volte, finché non ti resta scolpita nel cuore.   … Finito. 

12La mattina seguente, mentre uscivano da Betània, 
ebbe fame.13Avendo visto da lontano un albero di fichi 
che aveva delle foglie, si avvicinò per vedere se per 
caso vi trovasse qualcosa ma, quando vi giunse vicino, 
non trovò altro che foglie. Non era infatti la stagione 
dei fichi.  14Rivolto all'albero, disse: «Nessuno mai più 
in eterno mangi i tuoi frutti!». E i suoi discepoli 
l’udirono. 
[…] 
20La mattina seguente, passando, videro l'albero di fichi 
seccato fin dalle radici.  21Pietro si ricordò e gli disse: 
«Maestro, guarda: l'albero di fichi che hai maledetto è 
seccato». 22Rispose loro Gesù: «Abbiate fede in Dio! 23In 
verità io vi dico: se uno dicesse a questo monte: «Lèvati 
e gèttati nel mare», senza dubitare in cuor suo, ma 
credendo che quanto dice avviene, ciò gli avverrà.  
24Per questo vi dico: tutto quello che chiederete nella 
preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi 
accadrà. 25Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa 
contro qualcuno, perdonate, perché anche il Padre 
vostro che è nei cieli perdoni a voi le vostre colpe».


